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D O C U M E N T O D E L G R U P P O M S I - D N 

« Al di là d 'ogni in terpre taz ione e di ogni 
diversa cont ras tante volontà, pe r i nd iv idua re 
cor re t tamente i compi t i ed i fini di u n a in
dagine conoscitiva, s t anno le n o r m e e i l imit i 
fissati da l l ' a r t icolo 144 del Regolamento del la 
C a m e r a dei deputa t i . 

Ogni indag ine conoscitiva è intesa ad ac
quis i re notizie, informazioni e document i ut i 
li alle at t ivi tà del la Camera ; è qu ind i na tu 
rale che i da t i accertat i s iano raccolti in u n 
documento che d ia conto di tut to ciò che è 
emerso da l l ' i ndag ine effettuata spec ia lmente 
a t t raverso a m p i ed approfondi t i colloqui con 
le par t i p iù interessate e competent i . 

Ciò significa che la Commiss ione h a esau
rito il m a n d a t o affidatole in fatto d i indag ine 
conoscitiva sui p rob lemi de l l ' in formazione in 
Italia a mezzo s t ampa , non appena h a espres
so il voto sul la relazione conclusiva; cosa av
venuta il 28 m a r z o scorso. 

Per tan to , non h a rag ione d 'essere la p re 
sentazione di u n diverso documento che non 
potendo essere la e laborazione del la casist ica 
acquisi ta , costi tuisce u n a in terpre taz ione sog
gettiva, con na tu ra l e influenza politica, dei 
dat i raccolt i d u r a n t e l ' indagine . In tal caso, i 
p roponent i del nuovo documento - e la Com
missione stessa che accetta d i e samina re e m a 
gari di modificare questo nuovo documento -
si sosti tuiscono alle funzioni p ropr ie dei par la
menta r i e dei loro g rupp i . Infatt i , i dat i ac
quisit i da quals ias i commiss ione , a seguito 
d ' u n a quals ivogl ia indagine conoscit iva, t ro
vano la loro pra t ica a t tuazione nelle eventuali 
iniziative che in quel la ma te r i a p rendono i 
g rupp i ed i singoli p a r l a m e n t a r i , od il go
verno stesso. 

Comunque , i r appresen tan t i del centro
sinis t ra h a n n o voluto presen ta re un docu
mento che va respinto in loto, non soltanto 
per le ragioni su esposte m a sopra t tu t to per
ché non r ispecchia le effettive, valide istan
ze, emerse d u r a n t e l ' indagine : istanze che 
mer i tano l ' in terpre taz ione e il giusto colloca
mento nel contesto d ' u n a r i s t ru t tu raz ione 

comple ta del settore, cioè de l l ' in formazione a 
mezzo s tampa . 

Che si tratt i di una r i levante funzione nel
la società è fuori di dubb io . La s t ampa , in
fatti, non esaurisce i suoi compit i nel la fred
da e dis taccata t rasmissione di notizie, costi
tuisce invece uno s t rumen to tra i più influenti 
pe r la formazione civica t ra i c i t tadini . 

Da qui la necessità di ga ran t i r e a l la s tam
pa au tonomia e l ibertà. M a come ? Non di 
certo, ass icurando il pareggio del bi lancio del
l 'az ienda editoriale, med ian t e provvidenze go
vernat ive che per la loro ampiezza (a par te 
l ' assurdi tà , pe r esempio, di u n a fiscalizza
zione di oner i sociali per il personale addet to 
ai quot id iani e non già per tut te le imprese 
tipografiche e giornal is t iche ind ipendentemen
te da l la periodici tà) , ver rebbero ad essere, al
meno psicologicamente, condizionati e che co
m u n q u e e l iminerebbero al l 'edi tore l 'a lea del 
r ischio che invece è carat ter is t ica d 'ogni im
presa pr iva ta . 

Del resto appa re ve ramen te s t rano di re 
che l ' impresa giornal is t ica è « contrassegnata 
da una grave crisi economica », che per via 
di questa recessione o rma i quasi tut ta la s tam
pa è in m a n o ad editori spur i , che profon
dono mi l ia rd i nel g iorna l i smo per ut i l izzare 
questo potere del la s t ampa , a fini p u r a m e n t e 
speculat ivi , e poi auspicare la costituzione di 
cooperat ive t ra giornalist i senza spiegare 
come queste cooperat ive po t ranno copr i re il 
deficit che si conviene di considerare costante 
e na tura le . 

i È ben vero che il g iornale è uno s t rumen to 
. idoneo a real izzare il servizio sociale del l ' in-
! formazione, cioè quel servizio indispensabi le 
i perché il c i t tadino possa conoscere, sapere , 
i g iudicare , decidere , e qu ind i ciò obbl iga a 

cons iderare l ' impresa giornal is t ica in modo 
i comple tamente diverso da l la classificazione di 

a l t re imprese di tu t t ' a l t ro genere , m a è altret
tanto vero che dal lato economico l 'edi tore 
non deve essere mortificato - se non si vuole 

| assegnare anche questa mans ione allo Stato -
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né essere imbr ig l ia to in n o r m e che gli impe
discano nel la conduzione , nel le iniziat ive, nel
la in terpre tazione del merca to , u n a l ibera 
scelta. Ad esempio: com'è possibile ausp icare 
credili agevolati per favorire l ' a m m o d e r n a 
mento degli impian t i e poi non volere r ive
dere tu t te le s i tuazioni organizzat ive , f rus t ran
do così i vantaggi d e l l ' a m m o d e r n a m e n t o e 
annu l l ando così ogni compet i t iv i tà ? , 

L 'a t tuaz ione del qu in to c o m m a del l ' a r t i 
colo 21 del la Costi tuzione, r endendo obbliga
toria la pubbl icazione dei mezzi di finanzia
mento della s t ampa , o t tenendo così la dichia
razione ufficiale del la propr ie tà , è senz 'a l t ro 
motivo moral izzante , m a nu l l a h a a che fare 
con il fenomeno cosiddetto del la concentra
zione delle testate. È u n fenomeno che ci 
preoccupa se e in quan to intacca il p r inc ip io 
della p lura l i tà de l l ' in formazione : è ques ta 
p lura l i tà che in tend iamo di fendere ad ol t ran
za; se l ' informazione è l ibera , se alle fonti 
d ' in formazione possono g iunge re tut t i , se a 
in formare , a dare la notizia, a redigere i com
ment i , sono in molt i , se ogni g iornal is ta h a 
sol tanto una sede, quot id iano o agenzia o ra
dio o televisione, per in fo rmare il let tore, e 
non due , lr^, c inque , e m a g a r i anche p iù , 
sedi, pe r diffondere la notizia o il commento , 
a l lora si che è ga ran t i t a la p lu ra l i t à delle 
voci, della in terpre taz ione , a l t r iment i si h a 
monotonia , conformismo: qui c 'è il vero po
tere. Ecco d u n q u e che d iventa p r e m i n e n t e 
ass icurare a tutti l 'accesso alle fonti d ' infor
mazione e nel contempo imped i re che nel la 
attività di u n o sia r iassunta , t r ami te p iù 
testate e t rami te più emit tent i , la diffusione 
de l l ' in formazione . 

Per imped i re la vera ia t tu ra del la unifor
mi tà e del condiz ionamento de l l ' in formazio
ne, non è ammiss ib i l e r icorrere al la autono
ma gestione del la informazione perché si at
tuerebbe di fatto u n monopol io ben p iù dele
terio. Ugua lmen te è paradossa le tanto il ven
tilato svincolo del la gestione giornal is t ica dal
l ' interesse imprendi tor ia le , q u a n t o quello di 
pre tendere intervent i promozional i atti a ga
rant i re (!) la sopravvivenza au tonoma delle 
testate (sarebbe come p re tendere che lo Stato 
man tenga economicamente l ' az ienda giorna
listica, r i m a n e n d o ininfluente). Occorre piut
tosto g u a r d a r e al la funzione del g iornal i smo 
in man ie ra diversa r ispet to a l l ' in terpre taz io
ne comune che si dà a l l ' imprend i to r i a . 

Il quot id iano è come u n orologio dove 
qualsiasi m i n i m o par t icolare del congegno è 
inel iminabi le , dove la s incronia è assoluta
mente indispensabi le , dove la precisione è 
d ipendente da ogni ingranaggio , da ogni vite, 

da ogni ruota; il quot id iano, pe r essere ben 
fatto deve avere s incronia in di rezione e in 
redazione per quan to a t t iene al la informa
zione, alla ampiezza delle notizie in rappor to 
allo spazio disponibi le , ai t empi di passaggio 
del mater ia le , come deve avere s incronia nel
la composizione, ne l la impaginaz ione , nel la 
s t ampa ; ana logamente u n t u t t ' uno si deve 
avere in ammin i s t r az ione per ciò che r iguar
da diffusione, par tenze , d is t r ibuzione , inser
zioni pubbl ic i t a r ie , ecc. 

Se a ciò si agg iunge il fatto che il gior
nale costituisce u n servizio sociale, u n a esi
genza di costume, u n obbligo al fine della 
formazione l ibera, reale, obiett iva, del l 'opi
nione pubbl ica , si ha p rova concreta che il 
g iornale impone un classico t ipo di lavoro che 
è in na tu ra le an tagonismo con le istanze por
tate fa talmente innanzi da l la lotta di classe, 
in un quot id iano non vi può essere distin
zione net ta - in senso s indacale - t ra da tore 
di lavoro e pres ta tore d 'opera . (La stessa at
tuazione de l l 'o rd ine dei giornalist i è stata im
posta dal le posizioni con carat ter is t iche pe
culiar i e speciali , che nel l ' a t t iv i tà editoriale 
hanno imprend i to re e g iornal is ta per cui i 
loro rappor t i sono anch 'ess i speciali , sino a 
dovere g ius tamente cons iderare il giornal is ta 
- che opera con l ' ingegno, che espr ime ma
nifestazioni di pensiero - l ibero professioni
sta). Ecco perché noi consigl iamo che del 
consiglio di ammin i s t r az ione d 'ogni impresa 
editoriale facciano par te con pieni dir i t t i il di
ret tore e rappresen tan t i dei redat tor i , dei ti
pografi, de l l ' ammin is t raz ione . Soltanto così, 
con la responsabi l izzazione di tutti i settori , 
si possono risolvere i molteplici problemi che 
angus t iano la s t ampa ;il consiglio di ammin i 
s t razione diviene la na tu ra l e sede per la 
scelta del d i re t tore e di conseguenza, redat
tori, poligrafici, impiegat i , conoscono ufficial
mente gli impegni intercorsi t ra dire t tore e 
propr ie tà : ed è anche in ques ta sede che la 
gestione, la conduzione del la azienda, la im
postazione politica del giornale , t rova la com
posizione di tutte le volontà. Così si impedi
rebbe Ira l 'a l t ro di avere no rme diverse per 
aziende editoriali pr iva te e per aziende edito
riali di par t i to ; così d iver rebbe na tu ra le il di
vieto che esistano quot id iani di propr ie tà pub
blica, cioè la cui p ropr ie tà appar t i ene ad 
aziende a par tecipazione statal i , essendo ov
v iamente reato immet te re d e n a r o pubbl ico in 
iniziative es t ranee alle ragioni d 'es is tenza del
l ' az ienda stessa. 

Appare indispensabi le a questo pun to tro
vare il giusto equi l ibr io t ra ciò che può essere 
realizzato t rami te il contra t to di lavoro e ciò 
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che può essere a t tuato invece in sede legisla
tiva, in quan to occorre imped i re che, ad esem
pio, i giornalist i che operano in u n quot idia
no di par t i to - e maga r i anche i tipografi e 
gli altri settori - abb iano n o r m e differenti da 
quelle in atto pe r i quot id iani cosiddett i d ' in
formazione o ind ipendent i . 

Comunque tut to il mate r ia le raccolto at t ra
verso l ' indag ine conoscitiva, che è s tata ocu
lata, profonda e a m p i a al mass imo possibile, 
sa rà anche per il g r u p p o del MSI-des t ra na
zionale, motivo essenziale pe r iniziat ive in 
sede legislativa ed in sede professionale. 

Qui in tanto si conclude ind icando che pe r 
la tute la dei piccoli e medi quot id ian i , soprat
tutto per quelli che giocoforza h a n n o poche 
pagine - da otto a dieci - non p u ò che r ima
nere il prezzo politico del quot id iano. Molto 

problemat ico appa re is t i tuire prezzi differen
ziati in r appor to alle pagine ; c o m u n q u e è 
indispensabi le r isolvere a lcune ques t ioni : 

a) svincolare il prezzo del quot id iano dal 
pan ie re dei gener i i costi dei qua l i de termi
nano la cont ingenza; 

b) d i s t r ibuz ione equa - costo globale 
uguale , con differenza nel mi l l imet raggio a 
seconda delle tariffe e de l l ' impos taz ione del 
g iornale - del la pubbl ic i tà effettuata da uffici 
pubbl ic i a quals iasi livello, da enti s tatal i , pa
rastatal i , da aziende con capi tale in maggio
ranza dello Stalo; 

c) r iduzione tariffe postali e di telecomu
nicazione; 

d) concessione g ra tu i t a di car ta per ti
r a t u r a l imi ta ta a 25.000 copie e per un nu
m e r o mass imo di 8 pagine ». 




